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Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa della 
 

DOMENICA DELL' ASCENSIONE (A) 
 

E’ la domenica 40 giorni dopo Pasqua, in cui ricorre la festa dell’Ascensione di Gesù al 

cielo (avvenuta 40 giorni dopo Pasqua). Infatti il titolo che ho dato, è:  

F I G L I 

D E L  C I E L O   ! 
 

 

 
 

PRIMA LETTURA (Atti degli Apostoli 1,1-11) 
 

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: - Carissimo 

‘Teò-filo’, ‘amico-del-Signore’, già Luca nel suo vangelo ti ha raccontato tutto 

quello che Mio Figlio Gesù ha detto e fatto: dagli inizi fino a quando - dopo 

aver fatto le sue ultime raccomandazioni agli apostoli - è salito in CIELO. 

Prima di andarsene infatti, dopo la Sua morte, è riapparso ai suoi discepoli 

vivo: per ben 40 giorni di seguito. Finchè un giorno, mentre mangiavano 

insieme, li salutò raccomandando loro di restare a Gerusalemme ed aspettare 

che si realizzasse questa promessa: “Tra non molti giorni scenderà su di voi, la 

forza dello Spirito Santo!”.  
 

Gli chiesero allora i discepoli: “Signore, stai per far scendere sulla terra il 

regno di Dio”?. Ma Gesù rispose (con queste parole che rivolge anche a te): 

“Non spetta a voi sapere quando il Padre farà scendere il Suo regno: ma io ti 

assicuro che farò scendere su di te la forza dello Spirito Santo. E con coraggio 

porterete il mio messaggio a Gerusalemme, nelle regioni vicine: e su tutta la 

terra!”. Detto questo, fu alzato in CIELO sotto i loro occhi: e scomparve 

inghiottito dalle nubi. I discepoli stavano ancora guardando in alto, incantati, 

quando due angeli con le vesti bianche esclamarono: "Uomini, perchè avete la 

testa fra le nuvole? Gesù un giorno tornerà: ed il regno di Dio trionferà nel 

mondo. Ora andate quindi a svolgere la vostra missione sulla terra. Ed un 

giorno diventerete come Lui: FIGLI DEL CIELO !" -.  
 

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 46,2-3.6-8) 

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Io sono il 

Signore che, tra i canti di gioia, prende posto in CIELO. Popoli tutti, battete le 

mani! Io sono il tuo Dio meraviglioso: acclama al Mio nome, gridando di gioia. 

Io sono l’Altissimo: il Re che governa tutta la terra dal CIELO. Io ho preso 

posto sul mio trono, tra squilli di tromba: tra le acclamazioni di tutti, sono salito  



in CIELO. Su, cantami inni: canta a Me, che sono il Re dell’Universo. Canta la 

Mia grandezza, con tutta la tua arte: perché Io sono il Re di tutta la terra. Colui 

che governa tutti i popoli del mondo: dal trono del CIELO ! 
 

 

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Èfeso 1,17-23) 

Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo 

- ci dice: “Ama gli altri come fratelli. Ed Io che sono il Dio di Gesù Cristo, e 

Padre glorioso di tutte le creature, farò entrare dentro di te il mio spirito di 

sapienza: affinché tu possa conoscermi sempre più profondamente. Illuminerò il 

tuo cuore, per farti capire quanto è grande la speranza a cui ti ho chiamato. 

Quanto è immenso il tesoro che erediterai: e quanto è forte la potenza con cui Io 

opero, quando ti affidi a Me. E’ la stessa potenza con cui Io ho resuscitato Mio 

Figlio dalla morte, facendolo sedere alla Mia destra in CIELO: al di sopra di 

tutte le autorità, le forze e le potenze di questo e dell’altro mondo. Io infatti ho 

messo ai piedi di Mio Figlio tutto l’universo, per poi dare a voi credenti Lui 

come vostro capo: trasformandovi in organi del Suo corpo. Attraverso di te che 

credi in Lui quindi, Egli si manifesta pienamente: Lui che dal CIELO domina su 

tutte le cose !”. 

VANGELO (Matteo 28,16-20) 

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: “Dopo 

avermi visto risorto, gli 11 apostoli andarono su una montagna della Galilèa: 

dove Io avevo dato loro appuntamento. Nel rivedermi vivo, subito si 

inginocchiarono: ma ancora dubitavano. Io allora mi avvicinai e dissi loro: 

“Guardatemi bene: sono proprio Io. Mio Padre mi ha resuscitato davvero: 

dandomi ogni potere, in terra ed in CIELO. Ora andate e fate miei discepoli in 

tutto il mondo: battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 

Santo. Insegnate loro quello che Io ho insegnato a voi. E ricordate che Io sarò 

sempre al vostro fianco: tutti i giorni fino alla fine del mondo. Seguitemi sulla 

terra, ed anche voi diventerete come me: FIGLI DEL CIELO !”. 
 

 

 

Visita il mio sito www.bellanotizia.it: troverai tante cose interessanti 
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T A B E L L A    D I   C O N F R O N T O 
sulle letture della Messa della 

ASCENSIONE DI GESU' AL CIELO (A) 

La domenica 40 giorni dopo Pasqua, ricorre la festa dell’Ascensione di Gesù al cielo  

(avvenuta 40 giorni dopo Pasqua). Il titolo della Messa infatti, secondo me è: 

“ F I G L I    D E L   C I E L O    ! “ 
 

La tabella serve ad operare un confronto tra le mie rielaborazioni personali (colonna di destra) ed i testi biblici originali 

(colonna di sinistra).  

 

 

T E S T I   O R I G I N A L I 

 

 

R I E L A B O R A Z I O N I    M I E 

 

 

PRIMA LETTURA (Atti degli Apostoli 1,1-11) 

 

 

 

 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello 

che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu 

assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli 

che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. Egli si 

mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, 

durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle 

cose riguardanti il regno di Dio.  

 

Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non 

allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere 

l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse 

– che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con 

acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati 

in Spirito Santo». 

 

Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: 

«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno 

per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi 

conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al 

suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che 

scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a 

Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai 

confini della terra». 

 

Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e 

una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando 

il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini 

in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini 

di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, 

che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo 

stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo». 

 

 

 

PRIMA LETTURA (Atti degli Apostoli 1,1-11) 

 

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla 

e ci dice: 

 

Carissimo ‘Teò-filo’, ‘amico-del-Signore’, già Luca nel 

suo vangelo ti ha raccontato tutto quello che Mio Figlio 

Gesù ha detto e fatto: dagli inizi fino a quando - dopo 

aver fatto le sue ultime raccomandazioni agli apostoli - è 

salito in CIELO. Prima di andarsene infatti, dopo la Sua 

morte, è riapparso ai suoi discepoli vivo: per ben 40 

giorni di seguito.  

 

Finchè un giorno, mentre mangiavano insieme, li salutò 

raccomandando loro di restare a Gerusalemme ed 

aspettare che si realizzasse questa promessa: “Tra non 

molti giorni scenderà su di voi, la forza dello Spirito 

Santo!”.  

 

 

Gli chiesero allora i discepoli: “Signore, stai per far 

scendere sulla terra il regno di Dio”?. Ma Gesù rispose 

(con queste parole che rivolge anche a te): “Non spetta a 

voi sapere quando il Padre farà scendere il Suo regno: 

ma io ti assicuro che farò scendere su di te la forza dello 

Spirito Santo. E con coraggio porterete il mio messaggio 

a Gerusalemme, nelle regioni vicine: e su tutta la terra!”.  

 
Detto questo, fu alzato in CIELO sotto i loro occhi: e 

scomparve inghiottito dalle nubi. I discepoli stavano 

ancora guardando in alto, incantati, quando due angeli 

con le vesti bianche esclamarono: "Uomini, perchè avete 

la testa fra le nuvole? Gesù un giorno tornerà: ed il regno 

di Dio trionferà nel mondo.  

 

Ora andate quindi a svolgere la vostra missione sulla 

terra. Ed un giorno diventerete come Lui: FIGLI DEL 

CIELO !" -. 

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

(Salmo 46,2-3.6-8) 

 

 

 
Rit. Ascende il Signore tra canti di gioia.  

 

Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di 

gioia, perché terribile è il Signore, l’Altissimo, grande re 

su tutta la terra.  

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

(Salmo 46,2-3.6-8) 

 

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla 

e ci dice:  

 

“Io sono il Signore che, tra i canti di gioia, prende posto 

in CIELO. 

  

Popoli tutti, battete le mani! Io sono il tuo Dio 

meraviglioso: acclama al Mio nome, gridando di gioia. Io 

sono l’Altissimo: il Re che governa tutta la terra dal 

CIELO.  

 



 

Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di 

tromba. Cantate inni a Dio, cantate inni, cantate inni al 

nostro re, cantate inni. 

 

Perché Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte. 

Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo.  

  

 

Io ho preso posto sul mio trono, tra squilli di tromba: tra 

le acclamazioni di tutti, sono salito in CIELO. Su, 

cantami inni: canta a Me, che sono il Re dell’Universo.  

 

Canta la Mia grandezza, con tutta la tua arte: perché Io 

sono il Re di tutta la terra. Colui che governa tutti i 

popoli del mondo: dal trono  

 

del CIELO ! 

 

 

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani 

di Èfeso 1,17-23) 

 

 

 

 

Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre 

della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione 

per una profonda conoscenza di lui; 

 

 

illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere 

a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria 

racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la 

straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, 

che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del 

suo vigore.  

 

Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti 

e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di 

ogni Principato e Potenza, al di sopra di ogni Forza e 

Dominazione e di ogni nome che viene nominato non solo 

nel tempo presente ma anche in quello futuro. 

 

Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato 

alla Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di 

lui, la pienezza di colui che è il perfetto compimento di 

tutte le cose.  

  

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani 

di Èfeso 1,17-23) 

 

Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla 

e - per bocca di Paolo - ci dice: 

 

“Ama gli altri come fratelli. Ed Io che sono il Dio di Gesù 

Cristo, e Padre glorioso di tutte le creature, farò entrare 

dentro di te il mio spirito di sapienza: affinché tu possa 

conoscermi sempre più profondamente. 

 

Illuminerò il tuo cuore, per farti capire quanto è grande 

la speranza a cui ti ho chiamato. Quanto è immenso il 

tesoro che erediterai: e quanto è forte la potenza con cui 

Io opero, quando ti affidi a Me.  

 

 

 

E’ la stessa potenza con cui Io ho resuscitato Mio Figlio 

dalla morte, facendolo sedere alla Mia destra in CIELO: 

al di sopra di tutte le autorità, le forze e le potenze di 

questo e dell’altro mondo.  

 

 

Io infatti ho messo ai piedi di Mio Figlio tutto l’universo, 

per poi dare a voi credenti Lui come vostro capo: 

trasformandovi in organi del Suo corpo. Attraverso di te 

che credi in Lui quindi, Egli si manifesta pienamente: Lui 

che dal CIELO domina su tutte le cose !”.   

 

 

 

VANGELO (Matteo 28,16-20) 

 

 
 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, 

sul monte che Gesù aveva loro indicato. 

 

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 

Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni 

potere in cielo e sulla terra.  

 

 
Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 

insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho 

comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino 

alla fine del mondo». 

 

 

 

 

VANGELO (Matteo 28,16-20) 

 

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci 

parla e ci dice:  

 

“Dopo avermi visto risorto, gli 11 apostoli andarono su 

una montagna della Galilèa: dove Io avevo dato loro 

appuntamento.  

 

Nel rivedermi vivo, subito si inginocchiarono: ma ancora 

dubitavano. Io allora mi avvicinai e dissi loro: 

“Guardatemi bene: sono proprio Io. Mio Padre mi ha 

resuscitato davvero: dandomi ogni potere, in terra ed in 

CIELO.  

 

Ora andate e fate miei discepoli in tutto il mondo: 

battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo. Insegnate loro quello che Io ho insegnato a 

voi. E ricordate che Io sarò sempre al vostro fianco: tutti 

i giorni fino alla fine del mondo. 

 

Seguitemi sulla terra, ed anche voi diventerete come me: 

FIGLI DEL CIELO !”. 

 

 

 


